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UNA NUOVA CAMERA 


L’Italia cè incerta. delle intenzioni del 
Governo rispetto al Parlamento: 

Tale incertezza non “potrebbe più du- 
rate lungamente, perchè appressandosi la 
conclusione della pace, conviene che il 
ministero pigli una. risoluzione fra’ due 
partiti che gli si affacciano, di. convocare 
la presente Camera per sottoporle il-trat- 
tato di pace, ovvero di procedere alle e- 
lezioni generali e presentare il trattato 
alla Camera nuova, alla quale siano pur 
ammessi ì rappresentanti. delle province 
venete. 

Noi dichiariamo esplicitamente. di pro- 
pendere verso! il secondo. partito: 

I partigiani del primo si appoggiano 
all’art. 5° dello Statuto. Eccone il testo: 
« I trattati che importassero um onere 
« alle finanza o variazione, di territorio 
« dello Stato non avranno effetto se non 
« dopo ottenuto 1° assenso ‘delle | Ga- 
« mere. » _ 

Sa dunque, si dice; siffatti trattati non 
possono ‘aver effetto che dopo essere stati 
approvati dal Parlamento, se. ne deve 
conchiudere che il trattato per la cessione 
del Veneto, che implica variazione di ter- 
ritorio ed onere alle finanze, ha da otte- 
nere l'approvazione del Parlamento; prima 
di esser valido e prima che i deputati 
della Venezia siano ammessi alla Ca- 
méra. Ù 

Sarebbe quindi necessario di convocare 
il Parlamento, perchè. adotti. il trattato, 
poscia sciogliere la. Camera: e raccogliere 
i comizi per le elezioni ‘generali. 

La lettera dello Statuto può appoggiare 
tale proposta, non lò nieghiamo; ma non 
la ragione. delle nostre istituzioni, non.i 
principii del diritto nazionale, non i pre- 
cedenti storici. 

Il Parlamento non è chiamato ad esporre 
il suo giudizio. intorno, all'acquisto di un'i- 


- sola nel mar Pacifico. 0 ad una conven- 


zione per l'indennità del pedaggio del Sund. 
Non è una qaestione di convenienza 0 ‘di 
opportunità che ha da discutere, bensì ha 
da consacrare un gran fatto, un avveni- 
mento memorabile, la.cessione del Veneto, 
l’integrazione dell’indipendenza nazionale, 
l'unione di una provincia italiana alla grande 
patria italiana. 

L'articolo 5° dello Statuto tutela gl’in- 
teressi delo Stato, vietando. al potere:ese- 
cutivo di cedere od’ acquistare dei terri- 
tori e di caricare d’oneri' le finanze nazio- 
nali senza il consenso del Parlamento. È 
una guarentigia preziosa, che in ogni oc- 
slituzione politica dev'essere introdotta. 

Ma esso non riguarda il caso dell'unione 
della Venezia. Ed invero, per sostenere 
che l'approvazione del Parlamento sia in- 
dispensabile, perchè il trattato di cessione 
abbia effetto ed i deputati veneti possano 


Giornale quotidiano 


Rete i infr 

essere ammessi nella Camera, bisogne- 
rebbe supporre la possibilità ‘che ‘il'tràt- 
tato venga respinto. È ‘un supposto che 
non sì può fare senza cadere nell’assurdo. 
E ci sarebbe di peggio, perciocchè, esclu- 
dendo i veneti dalla:Cameray finchè iltrat- 
tato non' sia approvato, si'sostituirebbe 
l’antico diritto al diritto muovo; il’diritto 
di conquista al diritto nazionale, il diritto 
divino al consenso libero dei popoli. 

Nel. sostenere: questo. partito noi non ci 
appoggiamo: però soltanto alle massime: del 
diritto pubblico ; ‘abbiumo per noi l’auto- 
rità dei precedenti storici, 

Ei ci sembra che si commetta una con- 
fusione di fatti e di date, sostenendo chè 
a’ trattati, di Zurigo fa data esecuzione in 
virtù.) dei pieni. poteri, e che: però i non 
necessario il consenso del Parlamento. 

Tanto fa stimato necessario ‘il consenso 
delle Camere che il Ministero. del' conte 
di Cavour si è. affrettato di presentarli al 
Parlamento, che livha: approvati nel mese 
di maggio 1860. Il Ministero non ha'a- 
spettafo a convocare i comizi elettorali di 
Lombardia che i trattati fossero sanciti, 
gli ha convocati prima, secondo le pre- 
scrizioni del diritto. nazionale; affinchè an- 
cha'i rappresentanti lombardi dessero il 
loro votò all'unione, che doveva aprire la 
via alla costituzione del Regno d’Italia. 

Se nel principio del 1860, quando non 
trattavasi, che dell’ annessione. della. Lom» 
bardia al Piemonte; fu stimato opportuno 
il concorso dei senatori. e deputati 'lom- 
bardi per consacrarla, non vediamo come 
possa sorgere ombra di dubbio rispetto 
alla convenienza che i. rappresentanti 
della Venezia intervengano anch’ essi al 
grande atto parlamentare di approva- 
zione del. compimento . dell’ indipendenza 
nazionale. ‘La. Venezia fa parte del Rs- 
gno d’Italia di: piendiritto ; il» suo voto 
si deve pertantò ‘richiedere per: Ja san- 
zione ‘di ‘un trattato ‘che riguarda lei non 
meno ché tutto lo Stato. » 

L’obbiezione legale che .si muove a que- 
sta. nostra: tesi, è che il: Governo. del 1859 
ha provveduto con legge elettorale alla 
convocazione dei collegi di Lombardia; ‘in 
virtù dei pieni poteri; ciò che non' sa 
rebbe autorizzato di fare il Governo del 
1866, perchè :di tali. pieni. poteri non 
fornito. 

Ma'codesta cbbiezione non regge. Il go- 
verno de’ pieni poteri si valse di questi 
per compilare una nuova legge elettorale, 
il ministero presente, non farebbe una nuo- 
va legge elettorale, solo ‘estenderebbe ‘la 


legge vigente‘allé province ‘venete; la qual | 


cosa è nelle attribuzioni ‘del potere esecu- 
tivo, come niuno vorrà contestarci. ® 
Questi argomenti ci sembrano tanto ba- 
stevoli a giustificare la convocazione dei 
comizi elettorali di tutto ilregno, compresa 
la Véenezia;' e la presentazione del trattato 
al nuovo Parlamento, che reputiamo quasi 
soverchio. l’aggiungere le, considerazioni 
politiche che verrebbero in appoggio di tal 
partito. Dopo un avvenimento così rile- 
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Stolto chi mal oprando si confida 

Che deggia il male suo restare occulto 
Che quando ogni altro taccia intorno grida, 
L'aria e la terra stessa ov'è sepulto, 


Il Veltri s’ avvide ché la. tempesta veniva 
a scaricarsi sul suo cayo e che il sistema di 
difesa da luì consigliato alla Mobbes era:stato 
da questa abbandonato, 


Continuazione: Vedi n. 190, 4192, 194, 197; 159; 
205, 207, 209, 2410, 212, 24, 217, 219, 223, 228 
e 980. sartioan 


Era ‘un ‘avamposto debellato ‘(dal nemico, 
una scolta parduta pella propria causa. 

Gli interrogatorii si succedevano ‘gli uni 
agli altri ed il Lanzinpunta si faceva ogoi 
volta più stringente ed incalzante nelle sue 
argomentazioni. ì 

Egli recava. tutti i giorni un nuovo arse- 
nale di fatti, di' documenti, d’indizi, di sin- 
tomi, di deposizioni, di dichiarazioni, ‘di ‘în- 
rerrogazioni suggestive. 

Questa doccia quotidiana stordiva, mole- 
stava; soffocava l’accusatò. Ci volea un'po’ di 
tempo perchè egli potesse riordinar le idee; 
riconoscere la sirada per cui si cercava di 
spingerlo e scegliere. di tutti i quesiti che 
gli si presentavano \quale dovesse ammettere 
equale respingere. 

Si dibatteva ,. si dimenava; si divincolava 
tra le maglie della rete fiscale, ma non'riu- 
sciva ad altro che a viemmeglio' stringersele 
addosso. Le sue negative: soprà un punto gli 
erano abilmente ritorte in affermative sopra 
un altro; il suo silenzio ad una data domanda 


interpretato in un dato senso lo costringeva. 


ad una protesta la ‘quale dava luogo ad ana-" 


vante qual è la-liberazione della Venezia, 
chiunque deve giudicare necessario e do- 
veroso di interrogare il voto degli elettori. 
La guerra, e.la cessione del Veneto hanno 
prodotta una situazione nuova, una situa- 
zione a cui non ‘può corrispondere Ja pre- 
sente Camera, eletta in condizioni diverse 
e sotto il predominio di preoccupazioni, di 
idee, di aspirazioni, che il nuovo stato di 
cose .ha in parte soddisfatto ‘e in parte 
modificato. È: perciò necessario che îl paese 
esprima l’animo suo liberamente su que- 
sta ‘novella situazione. Quanto più presto, 
firmata la pace, egli sarà radunato nei co- 
mizi elettorali, tanto: meglio si conformerà 
il.governo. allo spirito delle istituzioni par- 
lamentari ed a’ consigli d’una politica as- 
sennata e veramente nazionale. 


———— T vo on——mmt. 
AUSTRIA E ITALIA 


Leggiamo nel Times del 23 andante: 

La. generazione presente,può dire di a- 
vere assistito alla . conclusione di moli av- 
venimenti importanti, e fra questi alla fine 
della dominazione tedesca im Italis. 

La violazione dei confini naturali, che data 
dal nono e decimo secolo (opera di Carlo- 
magno e di Ottone il Grande), e ia Tinga 
storia’ d’ iniquità e di sarigue che- durapite 
mille anni faceva di un uomo il lupo di un 
un altro uomo, saranno in breve una storia 
del passato, @ ‘con esso l’ultimo dei Papare 
svanirà dall’ Italia contemporaneamente alla 
caduta del dominio germanico. 

Sarebbe consolante per l'umanità, se la se- 
parazione: delle  dus mersiche che vicende 
volmente si cagionarono tante sciagure ; ‘e 
che cessando la causa dell’odio, banno tanti 
molivi perscambiare una stima vicendevole, 
potesse esegairsi con condizioni tali da cam: 
biare la lorovinimicizia in une stretto legame 
di cordiali relazioni ed intimità. 

Nel suo iùterno, è spogliato del carattere 
di‘conquistatore, l’austriaco presenta un tipo 
molto piacevvle e simpatico, è l'italiano, che 
ha tanto buon: senso, riconoscerà ciò  facil- 
mente. Egli ‘è. però molto’ difficile cha gli 
accordi a ‘cui addiverranno i‘plenipotenziarii 
austiiaci ‘ed’ italiani possano risuliare così 
soddisfacenti ‘per le due parti, da togliere 
ogni vestigia di mutuo '‘raneore e malvolere. 

È strano®il fatto; da noi precedentemente 


menzionato, senza eguale negli annali della’ 


guerra ‘@ della diplomazia, che i negoziati 
di ‘pace ora ia corso fra l'Austria ‘@ I’Italia, 
sieno condotti da due potenze ogni una 
delle quali sofire tacitamente ‘pelle proprie 
sconfitte. 

Le due nazioni non hanno-nulla'a perdere 
ed'al contrario tutto ‘a guadignare ‘da una 
mutua indulgenza e tolleranza, ed i speciali 
rovesci'che ambidue ebbaro a soffrire consi- 
glieranno' un'accordo vicendevolmente van- 
faggioso: 

La cessione della Venezia ed il ritiro del- 
l’Austria da’ quelle formidabili linee del Min- 
cio: e dell'Adige, che difficilmente una forza 
umana’ sarebbe riescita ‘a strapparte, lascia 
da parte: poco che merita un malinteso, ed 
in quanto riguarda la. questione del Trentino, 
dessa ‘può essere sciolta pacificamente in con- 
dizioni migliori. hi 

Egli è acconcio per le due parti, che l'Ita- 


lia abbia Treato col suo territorio, e che 
l’Austria continui a rimanere in possesso di 
Trieste, dell'Istria e della Dalmazia: e che le 


| relazioni fra i due Stati si costituiscano sopra 


lisi sottili da cui si traevano nuovi lacci per 
vincolarlo e trarlo sul terreno della tonfes- 
sione. É 

Era una lotta concitata, affannosa in cui 
l’accusato dovea perdere insensibilmente e 
quasi senza addarsene tutta quella mirabile lu- 
cidità e perspicacia di mente che aveva con- 
servata fino a quel punto. 

*Il:giudice istruttore avea stabilito, in pochi 
giorni; ‘parecchi punti importantissimi: che 
Lazzaro Lazzarotti alîas detto il Brighellaccio 
ad' Ortensio Veltti erano uniti da intime ed 
antiche relazioni tanto tra essi quante colla 
| Mobbes, che Anselmo Vespertini alias mastro 
lInipicca era il manutengolo, il banchiere della 
\banda Brighellaccio. 
| Il quadro del ‘processo prendeva vastissime 
| proporzioni. 
| "Mavi degno sacerdote di Astrea, ma l’in- 
{faticabile Lanzinvunta non era sncor soddi- 
\sfatto, 
| “Nel profluvio ‘di luce che scaturiva attorno 
la lui quasi psr incantesimo, un punto rima- 
|neva ancora nell'oscurità la più filta e resi- 
Isfeva ai colpì delle miagica sua bacchetta» 


i manoscritti, 


Per.gli avvisi rivolgersi all'Ufficio del Gi 
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TIMO 


un piede amichevole e di mutuè conces- 
sioni. 

Che la pace fra l’Austria e l' Italia debba 
ora avere un carattere definitivo, e che sia 
per risultarne pîù che una cessazione di osti- 
lità, risalta evidentemente a chi conosce la 
posizione geografica dei-due Stati. Essi hanno 
bisogno l’uno dell’altro e vivono dei speciali 
loro prodoiti. Quindi la necessità di conclu- 
dere un trattato ‘di commercio sopra basi 
eminentemente liberali, e la convenienza di 
ficilitare lo scambio dei prodotti di' cùi ‘àm- 
bidue hanno bisogho. 

La scambio commerciale, impedito sinora 
dalla falsa politica austriaca‘în Itala, produrrà 
un benefizio reale ai due paesi, e riescità 
progressivamente a ristotarè le loto finanze, 
che sproporzionati armamenti “di ‘difesa ‘ed 
altaccò, portarono quasi al punto di una ban- 
carotta! 


Il periodico conclude : 


Noi nuovamente, dichiariamo la nostra .0- 
pinione, che cioè i distretti del. Trentino e 
di Roveredo, verranno .se non ora in brevis- 
simo tempo .cessi.all’ Italia, e che questa, se 
conosce il suo vero interesse debba: .spinge- 
re la linea ferroyiavia che unisce la yalle del- 
l'Adige a quella dell’Ina. ' ) 

Quale possa essere l’attuale sentimento de- 
gli italiani, e quale il grado di mortificazione 
che debbano provare per i proprii insuccessi, 
noi non abbismo difdcoltà a consigliarli di 
guardare ora sopratutto alle esigenze degl’in- 
teressi materiali. 

Che gl’italiani ricordino il detto dei loro 
posti, e che diano corpo alle parole: che il 
tedesco ripassi le Alpi e diverrà nuovo fra- 
tello. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Torino, 25 agosto. —'Frammezzo alla ridda 
vorticosadi accuse e di ‘recriminazioni’ che 
ci veggiamo svolgere sotto! gli occhi ,. e dalla 
quale risulta una condizione’ strana di cose, 
esacerbata dal dubbio ‘e ‘dalla incertezza che 
sono la: conseguenza diretta delle» tenebre 
che avvolgono tutti î più vitali interessi del 
paese, riesce un gran: fatto, se si può’ tener 
la testa ‘a segno tanto che basti per non'av- 
venturarci a giudicare» nomini, cose ed'avve- 
nimenti senza cadere» nell''una: 0 nell’ altra 
esagerazione. La confidenza delle popolazioni 
italiane nel loro Governo: è illimitata; ma 
vivo è pure il desiderio di sapere a che ne 
siamo, e poichè i giorni si succedono colla rapi- 
dità del tempo che vola, e, poichè,nulla mai 
viene a chiarirci del vero stato delle condizioni 
in cuici troviamo} mentre:si aspetta di sapére 
in modo © positivo ‘quali » saranno: i 'risultati 
delle trattative internazionali, si lavora intanto 
di fantasia, e procedendo di supposizione in 
supposizione, si cerca ‘indovinare,’ e natural- 


mente si indovina quello che si desidera; | 
| continuano con erescentè favore regolarmen- 


anche se tutto non si' speri quanto: si ‘desi- 
dera. Oramai è chiaro a‘tutti chela posizione 
politica ci domina più ‘assai di quello che sia 
da noi dominata, e perciò anche coloro che 
più se ne ‘gridavano’ alieni’ cominciano ad 
ammettere che non bisogna pretendere l'im 
possibile, nè compromettere il bene certo ed 
attuale, ‘per ‘correr dietro ad un maglio fa: 
turo ed‘eventuile. Questa»idea ‘va: assodan- 
dosi e penetrando ovunque, per cui quando 
l’ultima parola della presente fase sarà ‘pro- 
munziata, non ci troverà nè sorpresi nè ri- 
calcitranti, per quanto ‘possa ‘non ‘ appagare 
tutto ‘intiero’ il nostro "vagheggiato* ideale; 
Una cosa’ sola s'a oratal'disopra' di ogni' al: 
tra idea, ed è l’impazienza di veder chiuse 


Questo' punto nefo'nero attraverso al quale 
la ‘sua penetrazione si'smarriva ‘ affatto era 
quelto relativo alla dichiarazione della Vesper- 
tini sopranominata ‘la Muta. \i ? 

Intorno. a questa dichiarazione pendeva 
ancora la lite 1mnanzi al tribunale civile; nè 
era intervenuta sentenza ‘alcuna dire se le 
parole: della Muta profferite nell’ospizio‘ dei 
pazzarelli provenissero da mente sama”0 ‘da 
mente inferma. 

Dell’esito di questa lite non'avrebbè avuto 
a preoccuparsi gran ‘fatto il nostro bravo 
giudice istruttore. 

Ma egli non sarebbe stato quel magistrato 
che tutti conosciamo se ne avesse trascurato 
l'andamento e ‘non ne avesse conosciute a 
menadito tutte le carte. Persuaso d'avere 'a 
fare con impudentissimi scellerati' sospet+ 
tava, in' questo episodio della Muta, una qual- 
chie perfiJia diabolica, yoa qualche mariuo- 
leria raffinata. 1 

Inchigevole a ritenere che la dichiarazione 
della Muta era opera di ‘mente sanae ‘che 
il parto da essa rivelato era una realtà, von 
istava però senza pensiero sul risultato della 


pra 
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le trattative, e sentir l' annunzio che la no- 
stra bandiera tricolore sventofi ‘sulle torri 
delle venete fortezze, sgombre uma buona 
volta dalle sentinelle austriache. La malafede 
austriaca si è mostrata uniforme e persi 
stante troppe volté e troppo a lungo, perchè 
si possa aver piena credenza nelle sue pa- 
rele, primà che siano state tradoite in fatti, 
e finchè i nostri reggimenti non abbiano oc- 
cùpate le fortezze che si trovano sul Mincio 
e sull’Adige, può sempre aver luogo il ti- 
mor che il nemico nostro faccia nascere 
tali combinazioni da rendere vano ogni ac- 
cerdo passato ed impossibile ogni accerdo av 
venire. 

L’apprensione del ‘primo momento circail 
riparto del prestito nazionale, si è già di 
molto dissipata, malgrado Ja rincarata dose 
del secondo riparto pubblicato dalla Gazzetta 
Ufficiale. L'a rappresentanza redatta da uno 
dei nostri deputati 6 consigliere municipale, 
@‘delibsrata ‘in ‘adunanza; di molti rappre- 
sentanti di questa città e provincia, fa tro- 
vata abbastanza ingegnosa ed elaborata, ma 
fa osservato del pari che lascia canapo ad 
una vittoriosa risposta» per- parte di chi so- 
stiene il riparto governativo, perchè si ap- 
poggia sopra ragisni-ediverse-da quelle che 
realmente si dovevano invovare, e che sfag- 
girono al cempilatora per non avere stu- 
diata, forse, abbastanza a fondo la quistione. 
Comunque sia, anche questo incidente non 
avrà seguito di rilievo, e l’esazione del pre- 
stito se avrà da incontrare difficoltà, non sarà 
certo da queste previncie, come non dubito, 
neppur da altre. 

Fece qui alquanto cattivo senso il prov- 
vedimento del Migistero delle finanze che 
promosse il decrato di condono dei nove de- 
cimi delle multe incorse dai contribuenti in 
Napoli; cattivo senso, intendiamoci, non già 
pel fatto in se stesso, ma pe! mode, poichè 
ha quasi ‘l’aria di una concessione fatta dal 
Governo alle dimostrazioni di piazza, e si 
deplora che i fuazionari governativi in Na- 
poli non abbiano saputo prevenire questa 
specie di scandalo. 

Gran parte degli ‘azionisti del cessato gior- 


iis a 


| nale Le Alpi, sono diffidati con apposite cir- 


colari a stampa di pagare gli ultimi decimi 
delle loro azioni; e minacciati, se non pa- 


| gano fra otto giorni, di esservi compellitti in 


forma giudiziaria: Questa circolare promosse 
di vive lagnanze sia perchè consterebbe che 


| si tenne ‘vario  meiro nel domandare paga- 


menti di decimi, mentre non tutti avrebbero 
pagato in egual'proporzione; sia specialmente 
perchè manca un sufficiente resoconto della 
gestione ‘amministrativa, e perciò gli azio- 
nisti' sono completamente al buio di quanto 
siasi passato durante la pubblicazione del fo- 
glio, e dei. come 'e del perchè le pubblica- 
zioni furono fatte cessare. I permanenti mo- 
rirotie, come ben potete immaginarvi, col 
morire delle cAlpi! Ed:ebbero ragione! « Un 
bel:morir, tuita la vita onora. » 

Le! lezioni all’Istituto tecnico professionale 


te, e non viene mai meno l'affluenza degli 
uditori; il che preva e la simpatia che go- 
dono i professori e lo sviluppo ognor cre- 
scente che prendono gli studii tecnici, dai 
quali il: paese. aspeita il suo: rinmovamento 
economico ; lasciando ai ‘soli ingegni elettis- 
simi il continuare le gloriose tradizioni delle 
scienze | metafisiche e della letteratura ita- 
liana. 

S.0M. l'imperatrice del Messico giungeva 
ieri sera in’ istretto incognito nella nostra 
città; e! vi prendeva stanza col suo seguito 
all'Hotel d'Europe. Furono alla stazione a'ri- 
cevere la prefata S. M. imperiale il prefetto 
Torre, il sindaco di Terino, e parecchi mem- 


| = n 


lite»e sul: parere definitivo che il tribunale 
esprimerebbe nella sua sentenza. 

Le parole colle quali la moglie di Mastro 
Impicca avea terminata la sua giuridica ‘di- 
chiarazione, quelle parole: il sonne è la merte, 
stavano scritte: per mano del notaro, firmate 
da'lui) corroborate della firma di due testi 
moni, il tutto in autentica e rispettabile carta 
bollata. 

Queste ‘parole fatali facevano rabbrividire 
il povero Lanzinpunta. 

Qual senso attribuir loro ? Quale signifi- 
cato, quale interpretazione avrebbe petuto 
dare la sentenza del tribunale a questa frase 
se non questo ‘d'una: prova palpabile, ineon- 
testabile' dello stato ‘di demenza in cui era 
la\‘persona ‘che le pronunciava ? Mia 
*lSe una ‘sentenza in questa conformità in- 


| terveniva (case ‘molto probabile ad avverarsi) 


bisognava abbandonare. aflatto dionzuzi alla 
gitivisdizione ‘ criminale , dinnanzi alla Corte 
d’Assisie l'episodio della Muta 6 lasciare ita- 
punita interamente chi su qual tremenda se= 
rie ‘di scelleratezze. 

Ma al Lanzinpunta non fece difelto nem 


bri della Giunta. Oggi devo pur giungere 
il marchese Pepeli. L'arrivo di questi due 
personaggi si collega con -alcune--notizie» 
che îo vi trasmetto cell debite riserve... 

Vuolsi adunque che si stia trattando la 
cessione del Veneto, del Tirolo, dell'Istria, 
della Dalmazia, di Trieste, însomma dei cen, 
fini naturali d'italia, la quale si addosserebbe 
di pagare la parte di proporzione del relativo 
debito pubblico, Vuelti che si stia trattando 
il matrimonio di S. A. R. il principe Um- 
berto coll arciduchessa Matille Maria Ilde- 
gonda Alessandrina d'Austria. 


Quello che impedisce tattora la convenzione: 


di questi progetti sarebbe l'ipdsnnità richie. 
sta dall'Austria pei materiali che esistono nel 
quadrilatero. 

Si aggiunge che per iacarico. dell'Austria 
si stia trattando .la nostra riconciliazione. con 
Rokaa. n 

Tuito ciò spiega la venuta improvyisa del: 
l'imperatrice del Messico e, di Pepoli a Tori. 
no; spiega perchè la pace non sì, conchiuda 
più nè a Praga nè a Parigi, ma bensisa 
Vienna, spiega perchè la conchiusione, della 
pace sia tirata tanto n Iungo, 6 spiega. fi- 
malmente la demissione, di La Marmora; il 
quale prima d'ora aveva già intayolato le 
trattative e con Roma ed il. pregettato. ma- 
trimonio, e fu quando disse: in Parlamento 
che noi avremmo la Venezia senza» colpo 
ferire, se poteva dire una parola in un orec- 
chio all'imperatore d'Austria; asserzione che 
procacciò allora al La Marmora ua sorrise 
di incredulità dei deputati. Vi narro que: 
ste cese non affinché. le crediato, ma per 
darvi un saggio della fertile immaginazione 
di cerluoi e delle. fole. che qui si vanno 
spaeciando. t , 


}& 
e cenere pererermenenani 


TL BRIGANTAGG!O IN CALABRIA 
E NEGLI STATI PONTIFICI 


Riassumiamo nel seguente modo alcune 
corrispondeaze che ci furotio ultimamente 
spedite dallo Calabrie : : 


«Il beigantaggia, che minacciava prendere 
vaste proporzioni in Calabria al principio, del 
mese di maggio ultimo, mercè l'abnegazione 
de? cittadini, l'operosità dei funzionari e Mat: 
tivo concorso di tutte le forze vive d1 paese 
non potè fare alcun progresso, ache perchè 
la legge Crispi valso ad inSatere man salutare 
timore a’ borbonici , p7imi e potenti fautori 
del brigantaggio. 1a 

Ma da’ primi di laglio.in poi; le orde bri: 
gantesche alle quali .sono percorse ila Ca- 
labrie st sono faîte maggiormente faroci, è 
cozapierono. atti d’incredibile vandalismo. A 
provare la verità di questa mia ‘asserzione ; 
valgano i seguenti fatti che marrerò, con-la 
maggiore concisione possibile. Al signor Val. 
lone di Policastro i briganti uccisero una 
mandra di pecore; ed.al signor. Vallone di 
Gotronei scannarano le poche vacche dallè 
quali traeva .il. suo. sostentamento. Circa 70 
vacche, molti torî e.tntti quanti» î vitelli fu- 
rono uccisi al signor De Luca di.S.-Giovannì 
in Fiore; non una delle vacche del sig! Mi- 
glio di Cotronei, fa risparmiata, al sig. Zurlo 
di Cotrone vennero! .scannata 4400. pecore; 
1000 pecore furono uccise ;al signor Nicola 
Giunti di Strongoli, e molti animali: del si 
gnor Veraldi di Catanzaro vennero»scannati 
dai briganti, che incendiando i covoni nei 
campi del signor:Verga da :;Cotronèi ridu: 
sero în cenere meglio-she trecento»ettolitri 
di grano. ) ” 

Oitre a ciò, i briganti scrivono molte lets 
tere maînatorie a’ proprietari; ed ‘i signòri 
Galluceio, Coloiro e .Berlingieri di Cetrone 
furono già più. volte minacciati di vedersi 
scannara lafmandrie ‘ed incendiare le messi, 
se nen sborsayato a’ briganti le somme: da 
essi richieste. ro 

Le squadriglie »organizzate + da’ proprietari 
calabresi per difendere vite: e-sostanze non 
bastane all'uopo, perchè non sono sostenute 
nè appoggiate dalle forze governative. 

Il fumasto dualismo chs regnafra: le auto» 
rità amministrative e quelle militari della’ 
provincia, fa sì che i quinti battaglioni di 
fanteria di linea destinati. nelle Calabrie; 
battaglioni di guardia nazionale mobile; le 
molte squadriglia a piedi ed a cavallo, non- 
chè la guardia nazionale locale rimangano 


rece FI PENIEIZNI PERDI TIT ATZORI 


inoperose; e, non potendosi mettere d'ac- 
cordo per dare la caccia a’ briganti, hanno 
«per unico e «solo compito quello di garantire 
dal fantasima della reazione il capo della pro- 
Vincia, fantasima che esiste soltanto nella 


mep'è di alcuni prefetti, cui premo assei di 
fare sì che il Governo li creda necessami, © 


per poco non dirci indispensabili. 


Attualmente le bande brigantesche più nu 
merose e feroci che si trorano nelle Cala- 
brié sono quelle di Schipanî-Scatdamaglia è 
di Palma. Ognuna di quelle bande è forte di 
luna ventina d'individui tutti notissimi per 
nòù comune audacia e ferocia, che percor- 


rono.a cavallo -il.territorio della Sila, e che 


quotidianamente commettono delitti ineredi- 
bili. Ambadue quelle bande però, quando si 
tratia di tentare qualche gran colpo , come 
sarebba di mettere a sacco un paese, 0 dì 
svaligiare tutti i negozianti che se ne ritor. 
nano. da qualche fiera, si riuniscono per di- 
vidersi di nuovo appena compiuta l'impresa. 
necessario, urgente ed indispensabile 
Che il Jamentato dualismo fra lo autorità cessi 
definitivamente ,. e, che le forze armate cho 
trevansi ia Calabria, possano inseguire e di- 
siruggere lo bande brigantesche attuali, che 
se non saranno presto. distrutte. ne faranno 
nascere altre più numerose e forse arche 
più feroci. 
; Nel Giornale di, Roma, del 23 corrente si 


ga: 

Fra de, sollecito cure del pontificio governo 
non ultima è quella che si dà per la. estir- 
pazione del brigantaggio, che ha infestato ed 
infesta tuttora specialmente le provincie di 
Frosinone e di Velletri. 

È già noto come a questo oggetto fosse 
inviato ‘in quei luoghi buon'numero di trup- 
pe; promessi ‘e ‘pagati premi pel fermo dei 
briganti ;' pobblicata' ed attuata’ una legge di 
eccazionale precedura’) instituita ‘nella città 
di Frosinone una Commissione mie per 
giudicare i rei di'brigantaggio ) 44 eccitato 
lo zelo delle autorità politizzie ‘di ndoperare 
alacrementò allo scopo sutriferito, e l’attività 
dei giusdicenti mer la più pronta emana. 
zione delle sentenza. 

Ed <ssendo pur noto come Hion poche fu- 
Tomo le cause già decise dalla suddetta Com- 
missione mista, giova ora l’assicurare che il 
tribunale di Frosinone, già da un mesa alla 
Coinmissione sutrogato ,, ne, ha definite non 
peché altre con condanne degli inquisiti ai 
lavori forzati o a vita o a tempo, e di uno 
anche alla pena capitale, adoperandosi tuttora 
con premura alla definizione del'e cause che 
in limitato numero rimangono a decidersi. 

Se poi al predetto scopo della estirpazione 
del brigantaggio la gendarmeria e le truppe 
pontificie d'ogni arma sonosi colà specia!- 
mente. distinte per'impegno., energia e co- 
raggio, èigiusto il notare come. nn eguale 
impegno, solerzia e coraggio abbiano spiegato 
espieghino le guardie di polizia, le quali nella 
notte preeedente al 20. corrente riuscirono 
ad arrestare 36 individui, convenuti in un 
dato:luogo di campagna; sospetti di. arruo- 
lamento: al brigantaggio, e nella notte suc- 
cessìva' del:21 procederono all'arresto di ‘al- 
tri 7 individui, che per fondate ragioni si 
ritiene ‘abbiano partecipato al brigantaggio, 
e aderitovi: come manutengoli. 


LA BANCA NAZIONALE 
La relazione:presentata dal direttore gene- 


| rale.della Banca nazionale (sarda) agli azio- 


nisti convocati in assemblea generale a Fi 
renze cnel.giorno 43 \giugno scorso intorno 
alle ‘operazioni delle: stabilimento nell’anno 
1865, merita P'attenzione del paese ‘così per 
l'importanza delle operazioni stesse come per le 
gravi quistioni .che: al presente si agitano ri- 
pe all’ordinamento; degli istituti di \cre- 
ito. 

La Banca ha aperto nell’anno 1863 la sede 
di Firenze. e le succursali di Ascoli Piceno; 
Carrara, Lecce, Lodi, Macera'a; Pesaro, Reg- 
gio nell'Emilia e Siracusa, per guisa che alia 
fine:dell’anno erano in attività 44 stabilimenti 
tra;sedi e succursali. Nella previsione di do- 
ver assumere il.servizio della Tesoreria dello 
stato. al4°. di. gennaio dell’anno. corrente, 
essa aveva affrettata l'apertura di altre suc- 
cursili e già sono in esercizio quelle di No- 
vara, Teramo; Cosenza; Girgenti, Salerno e 


meno ia questa cccasione, il suo buon genio. 
Egl immagiaò di suggerire. al suo collega! 
incaricato del«precesso; enddi.Vespertini con» 
tre Veltri di ‘chiedere: l'autopsia; della » de- 
fuota Elisabetta. Vespertii per«accertare il 
fatto del parto. n di 

Quando questo fatto:fasserisultato.in mode 
incontrovertibile: Ja . dichiarazione della de» 
funta prendeva un carattere di mente sapa; 
così incontestabile da far vacillare i più. war 
lidi sostenitori Aelia mente inferma @.dajn- 
debilire di molto tutte lesdeduzioni ..che; si: 
sarebbore volute fare della frase, malangu- 
sata:cil sonno è la morte, 0». 4 e 

Era l’uove: di Colombo! Era il primo passo, 
che doveisi fare per giungere a.-trovare la; 
verità; eppure di tanti valentiss'mi. giure» 
consulti, di tanti espertissimi. medici ..che' 
aveano avuto a sludiare la: questione, della 
sanità di mente della. Vespectini; nessuno 
avea pensato a questo. 

E quel che è pezgio non.è. la prima volta 
questa, in cui si precenta, un. simile feao- 
meno al mondo. vy 

La propesia, come ben sinieade;.non.inr 
contrò ‘altro ostacolo da quello .in. faori che 


Trapani © stanno per aprirsi quelle di Avel- 
lino e Caltanisetta. È quindi assai prossimo 
il giorno inccni la Banca asrà uno stabili= 
mento in ogni capoluogo di provincia e po- 
trà distribuire i beneficii del credito in ra- 
gione de’ suoi mezzi e de bisogni locali alle 
popolazioni dello Stato. 


Se cell'estendere lo sue operazioni.la Banca 


rende un servigio segnalato al paese, ne ri- 
trae d'altra parte non lievi benefici, e l'anno 
scorso è stato di certo uno di quelli di cui 
gli azionisti hanno avuto al esser magg'or- 
men'e soddisfatti. 


Gli sconti sono ascesi da 141,346 titoli nel 


1864 a 477,760 la somma di essi è salita 
da L. 409,337;238 a L. 533,112,475, donde 
l'aumento di L. 123,775,240, 


Le anticipazioni non diedero de'risultati 


menonotevoli. Èsse salirono da 30,106 domande 
por L: 447,106,981 ‘a domande 35,809 per 
Ly 207,691,727,'per guisa che! si ebbe l'at 
mento di.5,703 domande e di L. 60,584/743. 


L'interesse dello.sconto era ‘al;principio del 
4865 del 7 °[o, si mantenne tale sino al 12 gen- 
naio, quindi fa ridotto al 6 °[o sino al 2 marzo, 
Al 5 472 sino al 21 dello stesso rese, al 5 
sino ‘all'8 ottobre, quindi ‘elevato al 6 oo 

Rispetto alle ‘anticipazioni l'interesse ‘che 
per.’ addietro non era che. di.14j2 0jo più 
alto di quello dello: sconto, fa.innalzato il 42 
gennaio 4865 dell’ 0/0, nell'intento di frenare 
la speculazione sui fondi pubblici, che ten- 
deva ‘ad assorbire ùma parte troppo larga 
de” mezzi disponibili della Banca, 

Ci è riuscita la Banca? La somma com- 
plessiva delle anticipazioni prova. che il 'bi- 
sogno della speculazione vinse Jefficacia del 
freno, ma vi ha îl prospe'to delle anticipa 
zioni pei fondi *abblici che lo-si mostra an- 
cor meglia, piffatti questa categoria di anti- 
CIP?Zroni ascesì : 


nel 1863,a  L. 143,882,477 
» 1866 > 433,050,427 
» 18650 » 185,441,949 


Anche l'emissione de'biglietti ad ordine ha 
avuto un considerevole aumento essendo .sa- 
lita a L. 320,872,879 da L. 268,669,912 nel 
1864 e L. 234,912,539 nel 1863. 

Coll incremento delle operazioni doveva 
pur aumentare la circolazione de’ biglietti, 
Diffatti essa è stata nella ragione media quo- 
tidiana 


nel 1863 di L. 96,081,831 
» 1864 > » 81,215,514L 
» 1865» » 106,237,436 


La circolazione massima del 4865, fu rag- 
giunta il 30 dicsmbre in. cui ascese a lire 
424,032,930, la minima fu.il giorno 11 marzo 
in cui è stata divL. 94,444,030. 

Se l'aumento del 1865 è sensibile, è però 
ancora ‘molto di sotto della somma a cui po- 
trebbe ‘salire in condizioni normali del ‘cre- 
dito. Ma molto temp) ci vorrà prima che Ja 
situazione ‘economica del paese divenga rego- 
lare, e: nel 4865 non lo fa punto, tanto è vero 
che i uscita del danaro isonante dalle casse 
della Banca continuò come negli anni, prece- 
denti. Sa nel 1864 sopra L.‘4,413,590,330 
di biglietti msciti.in pagamento, ne furono 
presentati al cambio per L, 469,431,853, nal 
1865 sopra Li 4,847,953,809 ne furono cam- 
biati per. L..5419,989,300. 

A questa somma si hanno da aggiungere 
gli assegni sopra Ja Francia rilasciati in luogo 
di danaro effettiro e che lascesero. nel. 1865 
ide 93,974,446 contro L. 425,933,408 nel 

Quindi. il solito ripiego di far venire da- 
naro dall'estero. E nel 1865 ne fa fatto ve- 
nire per.L. 152,497,400 press’a poco. come 
nel 1864, in cui furono importate L. 454 mi- 
lione..579,900. 

Tale somma non sarebbe bastata 1a sup- 
plire all’assottigliarsi della riserva della Banca 
per le molte domande di danaro sonante, 
ma la Banca ha sopperito al resto colla mag- 
giori riscossioni fatte in danaro effettivo. 

. Il movimento, generale delle casse; ‘ini cui 
si riassume iutto il complesso. dei servigi 
della Banca, è stato nel 1865 tra incassi 6 


pagamenti di L,, 5,251,261,838 contro lire. 


3,708,514;204 nel 4864, donde. il considere- 
vole aumento di L. 1,542,750,654, 

In questo movimento di cassa sono com- 
presi.i conti correnti , che pure sono cre- 
sciuti considerevolmente, essendo ascesi pel 
credito ed il debito insieme a L.1,670,110,664; 


ORTI ONTO 
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vi frapponeva la scienza. 

Si disotterrò il cadavere: della .pazzarelta ; 
si.procedè. all’'autopsia;.e si trovarono, nella 
moglie; di: Mastro ;Impicca segni che sem. 
bravano riferirsi a tempo assai. remoto is- 
vero, ma.che; darano luogo a gredere alla 
maternità. t 

Però-anch-. in questo. non si, potè avere 
Gartezza assoluta, 1mperocchè, quantunque il 
cadayera:fosse sta'o seppellito. 1n. una: cassa 
di piombo e si rinvenisse dagli momini del- 
Varie in/assri: buona, condizione, tuttavia non 
siypo'è affarmare senza ombra di dubbio la 
maternità della defunta. Ci fu. solo un fon- 
datjssimo,.sospe'tà. 

Ma; sì trovò qualche altra cosa ancora che 
nessuno. .s'aspettava: di.trovare: si trovò, cioè, 
nei. visceri di quella infelice qualche traccia 
d’avrelenameat» pervarsanico. 

La notizia di questa muova scoperta della 
giustizia, destò. una «profonda emozione in 
tutta la città. Si rammentò allora. come la 
morie della Vespe tini accadesse pochi giorni 
dopo .a visita del Veltri all'ospedale, come 
sue #vesse portato manisaretti, confetti e 

oich 


menire nel 1864 non furono che di lire 
1284,863,939. 7 SARRI 
“Quesvinsremento di operazioni, aggiunta 
la partec pazione della Banca all'imprestito 
di 425 milioni, ha procurato dei rilevanti 
bonefici alla Banca, malgrado l'aumento delle 
spese per l'apertura di nuovi giflimene: 
Gli utili netti furono pel primo semestre di 
L.4295,677. 11; pel secondo semestre di 
L. 4,720,049 43, in complesso oltre 9 mi- 
ioni di profitto netto, per guisa che ‘ciascuna 
azione ha toccato L. 196, éltre' aL: 23.50 | 
per azione portate a complemento del fon- 
do di riserva. E gli utili ‘sarebbero stati 
più notevoli, se anche nell'anno 4865 non 
fossero caduti non pochi titoli di credito in 
sofferenza per: una somma ragguardevole. di 
Benchè da Banca abbia aperte succursali 
in provincie, in cui .le industrie ed il com- 
mercio cominciano appena a svilupparsi; tut- 
tavia ‘ben pochi sono gli stabilimenti che ab- 
biano ‘avtito a ‘spenderé in ‘amministrazione 
più di ciò che hanno guadagnato.” | |‘ 
Gli.stabilimenti che: diedero più larghi be- 
pefici netti sono: Torino per L. 4155,772; 
Genova per L. 718,739, Milano per L. 616,619, 
Napoli per L.. 521,366, Palermo per L. 292,980. 
Firenzò ha dato nei cinque mesi d’esercizio 
un atile netto di L. 410,846/Cid'per le sedi. 
Rispetto alle succursali.si presenta sempre per 
laprima Alessandria con-Li 158,690, quindi Ca: 
gliari con L. 132,381, Brescia con.L. 120,563, 
Ferrara con lira 118,183 , Vercelli, con 
L. 105,7i4, Ravenna‘ con L. 102,684. Non 
Vi fia altra succursale ‘ché abbia dato dei be- 
nefici netti di cento mila lire. Le succursali 
in cui si è verificata una perdita per la: Batica 


‘che un R. decreto 


sono Aquila, Ascoli Piceno; G:rrara, Lecce; 
Lodi, Macerata, Pesaro, Siracusa e Vigevano. 
Ma la perdita è sì lieve, che non può scor 
faggiare la Banca dall’affcettare l'apertura di 
nuove succursali per guisa che presto ogni 
provintia possa godere dei benefici del cre- 
dito. 

La Banca 6 ora in condizioni eccezionali. 
L’imprestito fatto al. Governo ed il corso for- 
zato dei biglietti alterano sostanzialmente le 
basi su cui poggia la Banca, nè si può dire 
che siîno per racarle notevole beneficio, s6 
questo si paragona all’avyersione che il corso 
forzato ingenera pei biglietti di, Banca e che 
sopravvise al corso forzato. stesso, quando 
questo cagiona di gravi perturbazioni. Il voto 
più fervido ‘ch far si possa nell'interesse del 
paese e della Banca è che si ritorni presto 
ad una condizione normale del'credito e che 
la Banca ripigli il corso ordinario delle sue 
opsrazioni, nonricercando dal paese chs quella 
fiducia che la sua posizione può procurarle 
é che sarebbe vano atteridere da privilegi e 
da mionopolti legali. 


etici 


L’ Italii Militare del 25 corrente pubblica 
il bollettino no 86 delle nomine, promozioni 
e disposizioni seguite nell'ufficialità dell’eser- 
cito, fra le quali notiamo: lè seguantil: 

Con RR. decreti del 20. agosto. 

1 sottodescritti luogotenenti-colonnelli del- 
l'arma di fanteria, comandanti dei reggimenti 
per ciascuno indicati, sono promossi al grado 
di colonnello nell’ arma stessa, colla pasa e 
vantaggi stabiliti dai RR: decreti del 15 marzò 
1860 e 20 marzo 1832,02 far tempo: dal 4° 
settembre prossimo, continuando. nell’ attuale 
loro comando, È î 

Laracine cav. Francesco. Comandante il 
100 fant. 

Siuli cav. Francesco. Id. 40 bers.. > 

Cozzi cav. Pietro. Id. 49° fant. 

Zanardi Landi conte. Francesco; .ld,. 8° 
granatieri. > ‘ 

Antona cav. Luigi. li, 630 fant.. 

Boni cav. Annibale. Id. 1° granatieri. 

Dolara ‘cavi Antonio. I9. 33° fant. 

Terzaghi cav. David. Id. 470 id. 

Finazzi cav. Alessandro. ld. 530rid. 

I sottodescritti luogotenenti-colonnelli del- 
l'arma di fanteria sono nominati comandanti 
dei reggimenti per ci:sciuno indicati, colla 
paga è vantaggi stabiliti dai RR. decreti del 


415 marzo 48606 25 marzo 1852, a far tempo 
dl 40.settembre prossimo. 

Pellegrino cav. Giovanni, del 6° fanteria. 
Nominato comandante del 43° reggimento 
fanteria. 

Csudafi cav. Michele, del 45° id. Id. id. 
16° id: 


La benda cadeva alfine dagli occhi ai più 
ostinati difensori d’Ortensio, Le stessa igene- 
rose profferte di guiderdone ch'egli avea fatte 
agli inservienti ‘del manicomio che aveanòo 
riscosso ia el ri.tempi la. pubblica ammira- 
zione ora divenivano una,cinica raffinatezza 
d'ipocrisia. 

Una sinistra luce lampeggiava sul capo del 
Veltri. Nessuno più .osasa; prenderne da.di- 
fesa..1 suoi. commensal:;..i, suoi. compagni (di 
dissolutezza ne. parla rano. con..orrore; in 
inito.;quell’alto ceto che..gli aveva: così.;in 
fretta ;aperto i. suoi ranghi non si sentiva 
che un morm ric: Qual: serpe ci nutrivamo 
in seno! 

Il Lanziopunta trionfava. Un’ altra mariuo- 
leria s'e-a scoperta. 

«Ma-se per.lepinione pubblica non.w' era 
più mezzu ad equivoci, se il Veltri era da 
lei inesorabilmente condannato, lo stesso non 
era per la giustizia umana. Rimaneva ancora 
a stabilirsi, ad accertarsi al cospetto dei.ma- 
gistrati, tutto ua mondo di circostanze im- 
portantissime, essenziali. 

Era giuocofurza anzi tutto di rinvenire e 


fissar bane l'epoca del parto. Da questo fatto 


Con R. decreto del 22 agosto. 

S. E. Ferrero Della Marmora cav. Alfonso, 
gen, d'armata, già capo di stato magg. gen. 
dell'esercito. Gollocatò a disposizione del Mi- 
nistero di guerra. ì 

Con R. decreto del 23 agostò. 

Sirtori cav. Giuseppe, luogot. gen., ora è 
disposizione del Ministero della guerra. Col 
locato in disponibilità colle competenze sta- 
bilite dal titolo III, articolo 32 della legge 25 
amaggio 4852 sullo stato degli uffiziali, a de- 
correre dal giorno d'oggi. 


La ‘stassa Italia Militare del 25 annunzia. 


bilisce che i battaglioni i 
Doni numero 481 (Vallo), 193 (Nicastro), 
197 (Palmi) sono chiamati sotto le armi per 
servizio di guerra per la durata ditre mesi, 
a cominciare dal giorno della loro riunione, 
Tale riunione è fissata ‘al 15 settembre - 
prossimo pel 481 a Vallo, al 5 detto per il 
193 in Nicastro, è pel 197 in Palmi pure 
al 45 settembre. fl do 
Un altro..R: decreto in data del 49 corr. 
stabilisce, cho il servizio. della lia sul. 
lago di Garda sarà esercitato dalla R. m: 
Tutto il materiale componente la flo! 
di cui ‘all'articolo precedente © relativi ma- 
gazzini ‘saranno dal Ministero. della guerra 
consegnati: ‘a quello» della marina + il quale 
\ue assumerà regolare, caricamento. 


iii 


La Perseveranza. del 25 pubblica la sé- 
guente corrispondenza : o 
o Borgoforte, 22 agosto. 
Appena' gli austriaci ebbero rioccupato 
| questo paese, imposero agli abitanti il paga- 
mento immediato. del prestito forzoso, con 
minaccia di pronta esecuzione, ove non ay6s- 
sero incontanente ottemperato all'ordine im- 
partito. Un fatto così enorme ci offre elo- 
quenite testimonianza delle tendenze ostili 
che: P Austria serba verso di noi nell'atto 
stesso che;avvia con. noi trattative di pace. 


La Sentinella Bresciana del 24 ha dai con- 
fini veneti in data del 20 corrente: 

Fia gli arrestati per affari politici nella 
città di Trento figurano i seguenti : Gio, Batti. 
Tambosi, Larcher, Depretis, l'avvocato. Du. 
catti, Bonfioli, Santani e. Manzi. 

Nella Valsugana continuano pure gli ar- 
resti. Alcuni vennero poi lasciati în libertà. 


Ieri, scrive il Corriere delle Marche di An- 
cana del 24, il ministro della marina comm. 
Depretis visitava l'ospedale în che giacciono 
i feriti del combattimento di Lissa , ed esa- 
minandone l'organamento e Ì il servizio espri- 


mendo la propria soddisfazione ;. rimeritava 


di lode il personale sanitario subalterno co- 
stituito da otto medici di corvetta i quali 
gareggiarono d'intelligenza e di zelo nella 
cura è nella assistenza di quei poveri in- 
fermi. - 

Il comm. prof. Zanetti , il quale con pro- 
fonda scienza e sollecitudine paterna operò 
ed invigilò alla assistenza di quei feriti, par- 
tiva alla volta di Firenze dacchè l'andamento 
dell’ospizio ‘èl il'regolare procedimento delle 
ferite dei 54 marinai tuttora degenti nell’ 0- 
spedalé, non importayano l'ulteriore presenza 
di quel chiarissimo professore. 

Il Zanetti anchs in questa occasione resa 
ben segnalato servizio al paese, dal quale 
gli si deve riconoscenza illimitata. 


Nella Industria di Udine del 23 si legge: 

Il nuovo Municipio lavora con alacrità ed 
assennatezza. Per citare un fatto solo diremo 
chs il Municipio, nominato nel di 47, apriva 
il:49..le liste della Guardia nazionale, il 20, 
formate, due compagnie; invitava -i militi alla 
nomina delle cariche per il 21,e nel giorno 
22 lè compagnie con tutte le cariche mano- 
vrivano nella caserma ‘S. Agostino. La ini- 
ziativa dell'azione municipale fa grandemente 
sperare per un regolare e saggio governa- 
mento. Noi esortiamo il Municipio a conti 
nuare . nello impreso movimento, îl quale 
deve necessariamente condurre a felici ri- 
sultati, 


1 SIETE EDI RRSTE ATI IRINA ENTO VE O TIZIANO 1) _ 


soltanto si poteano preadere le mosse per 
avvicinarsi. al'a scoperta «del delitto ; del suo 
muovente e dell’iniivilluo 10 degli individui 
che avessero: putulo,. in questo delitto, par- 
tecipare. 3 

Ora'i 1esponsi della scienza medica suco- 
testo quesito del tempo del parto eran molto 
meno certi, molio meno. perentorii,; di quel 
che lo. fossero, ‘sul sulu quesito di ‘fatto 086 
la. Vespertini fusse Lo !non. fosse Îmai stata 
madre. 
L'espe:to, magistrato comprese:che il que- 
site non.avrebbe potato. ottenere una sula- 
zione soddisficente; finchè si fisse | tenuto 
nelle:sfere, delle in4azioni scientifiche e che 
si sarebbe trovato un cultore del’ arte salu» 
‘anse. pronto a.dir di no, quando un aliro cul- 


tore dell’arte salutare avesse. detto di' si e 


seaza clie nessuno; fors' anche, fusse in grado 
di dire quale dei due avesse ragione. 

Egli confidava, assai: puù che. nel irisulta- 
mento di questo dotte e trascendentali di- 
spulte scientifiche, suil’ um le ma perseverante 
ricerca dei fatti. 

i Mettendo, a sogquadro futto il Chiasso delle 
Misure! ed isterrogando ad uno ad uno tatti 


ì vicioi di Mastro Impicca, pervenne, non 
senza stento a. conoscere le seguenti circo 
stanze: 

Che la moglie di Mastro impicca era stata 
assente dal domicilio coniugale per tre o quat- 
tuo mesi, senza che nessuno ne ayesse mai 
potuto penetrare la cagione. 

Che quest’assenza risaliva ad un vent'anni 
circa addietro; 

Che da Vespertini, fato ritorno a casa, si 
mostrò più taciturna del consueto, visse vita 
ancor più ritirata, non comunicò con anima 
Viva e non tardò ad impazzire. 

Del luogo in cui la moglie dell’avaro a- 
vesse vissuto finchè ‘dirò la sua assenza nes- 
suno LA darne contezza. A nessuno dei vi- 
ciui di Mastro Impicca era mai caduto in 
meute che la Muta avesse provato un giorno 
ls dolcezze della maternità, nè che per pro- 
varle avesse potuto aver bisogno d’abbando- 
mare la casa del marito. 

A pestar tutti gli abitanti del Chiasso delle 
Misure in un mortaio non si sarebbe potuto 
trarre da loro un maggior succo. 


(Continua) Giansterano MARCHESY 


in data del 48 corr. sta. | 
joni di Guardia nazionale... 
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CIRCOLARE DEL VESCOVO DI PADOVA» 


Riceviamo la seguente circolare del ve- |. 


scovo di Padova al venerabile clero seco- 
lare e regolare della sua diocesi; 


Affiné di promuovere e mantenere con Q- 
gni sforzo possibile ‘la pubblica 6 «privata 
tranquillità, e per allontanare egai pericolo 
di male nella vita, nelle sostanze e nell’onore 
de’ fedeli alla nostra cura affidati, brditjamo 
è comandiario în virtù di santa obbediénza, 
the nessuno dall’altare, 0 dal, pergamo, o.in 
qualsivoglia altra maniera: ardisca proferire 
eccitamenti sediziosi contro il Re, lo Statuto 
e l'Esercito , rispettando sempre le autorità 
costituite, ed osservando coscienziosamente 
le leggi dello Stato. 

L’apostolo. Paolo innanzi al tribunale di 
Cesarea, a cui era stato condotto, protestava, 
che la sua coscienza era intetMerata innanzi 
a Dio ed agti uomini (Atti apostoli 24 16), 0 
gloriavasi di non aver mai commesso delitto, 
nè contro la legge, avendola sempre osser- 
vata, nè contro il tempio, nè contro le au- 
torità costituite; perchè non avea fatto, nè 
macchinato sedizione di sorta alcuna (ivi 
25 8). 'Ecco i’ esemplare cui dobbiamo imi- 
tare, 

È poi inutile chè ritordiamo al nostro 
eleto (juanto raccomandava-il-predetto santo 
apostolo al ‘suo Timoteo nella prima lettera 
al capo Il « che cicè tutti facciamo suppli- 
che, orazioni, yoti, tingraziameuti per tutti 
gli uomini, pei regi, e per tutti quelli che, 
sono costituiti in parte sublime, affinchè me” 
niamo vita quieta e iranquilla con ogni pietà 
e onastà; imperocchè - questo ‘ è ben fatto ei 
grato nel cospetto del salvatore Dio no- 
Btrò. » 

Rinnoviamo- perciò ° erdine già dato per 
lì recita del S. Rosario con altre divote preci, 
ordinando che nella esposizione del SS. Sa-. 
cramento dopo l’orazione pro Papd, si recit! 
l’orszione pro -Rege. 

Sa il nostra clero si alterrà esattamente a 
queste norme; @ fedele alla sua missione at- 
tenderà alle orazioni, alla predicazione della 
divina parola, ed alle alire incombenze del 
suo ministero, non solò precurerà al popolo 
alla sua cura affidato i beni spirituali ed e- 
terni, i quali ne sono il primario e più no- 
bile oggetto, ma. ne terrà eziandio lontana 
ogai temporale sventura. 3 

Impartiamo ton-tutta l'effasione del cuore, 
al venerabile. clero secolare e regolare, la 
pastorale benedizione. 

Padova dal Vescovado, 24 luglio 1866. 


*| FeDERIGO vescovo 
Antonio Momich cancelliere vescovile. 


NOTIZIE ESTERE 


Si legge nell’Aveni» national del 24: 

« Riceviamo .dal nostro corrispondente di 
Londra le seguenti spiegazioni intorno all’in- 
cidente diplomatico concernente le relazioni 
tra la Francia e il Belgio. 

« Il signor Di Bismarck, rispondendo con 
un rifiuto alle domande di compensi territo- 
riali che le erano state fatte dalla Francia 
insinuava a quest’ultima che poteva rivolgersi 
da un’altra parte, e che il Belgio, senza dub- 
bio, non rifiuterebbe di cederle una parte 
del suo territorio, e specialmente le fortezze 
che ai francesi erano’ state tolte nel 1815. 

« Il Governo belga, giustamente inquieto 
per questa dichiarazione dell’onnipotente mi- 
nistro prussiano, si è affratiato a farla cono- 
seere al Gabinetto prussiano. 

« Lord Stanley ha immediatamente invi- 
tato, per dispaccio telegrafico, il suo amba- 
sciatore a Parigi a chiedere su,questo argo- 
mento delle spiegazioni al Governo francese. 
Lord Cowley, che era in quel momento a 
Trouville, avrebbe, secondo il nostro corri- 
spondente, indirizzato immediatamente una 
domanda motivata d’udienza all'imperatore. 

« Con un dispaccio in data del 19 agosto 
il signor Drouyn ds Lhuys gli avrebbe ri- 
sposto che l’imperatore era dispostissimo a 
ricevere lord Cowley senza indugio, ma che 
se il colloquio non doveva avere altro.scopo 
che una pretesa rivendicazione di territorio 
belga, era inutile che l'ambasciatore d’Inghil- 
terra s’incomodasse, giacchè ilGoverno fran- 
cese non aveva mai psansato a ch'edere una 
parte qualsiasi del territorio belga e non a- 
veva alcun interesse a riprendere le fortezze 
di Marienburg @ di Philippeville, che in forza 
dei trattati del 4839 sono’ affidate ad una 
potenza neutrale, » 


Leggiamo nella Gazzetta crociata di Ber- 


lino del 22: 


« S. M. il re Guglielmo Hz ricevuto avan 
fieri, ad uo’ora, e mezzo, il presidente ed i 
membri della deputazione della Camera. dei 
Signori, che gli presentarono l' indiriszo. Il 
conte Eberardo di Stolberg Wemigerode ha 
presentato l'indirizzo masîfertatido U"desis 
derio della Camera di far conoscere ‘a SM. 
la sua viva: Jiconoscenza per tutti i grandi 
risultati ottenuti ; egli ha chiesto il permesso 
di leggere l'iridirizzo, ma S. M. rispose clie 
lo conosceva già. ll re ha quindi chiesto se 
qualche membro della Camera dei Signori 
avrebbe mai immaginsto; cinque settimane 
or sono, che si potessero ottenere sì grandi 
risultati in un iempo tanto breve,.e dichia; ò 
ch'egli non Jo avrebbe mai creduto. Cia- 
scano ha falto il proprio dovere, ma a Dio 


è dovuta la riconoscenza per i grandi fatti 


che si sono compiuti , e ciascuno deve: com 
umiltà rallegrarsivdella benedizione divina. 
< li te ha incaricato fa deputaziatie della 
Comera dei Signori di trasmettere a que- 
'éla i ‘suoi ringraziamenti per la‘ condotta 
leale con la quale la prima Grmera ha pro- 
tetto il nuovo ordinamento che si prepatt 
mentre da pn’ altra parte si facevano degli 
sforzì per frapporvi degli ostacoli. 

« Essendo egli stesso figlio di un prin- 
cipé, si può intendere) quanto gli sia. riuscito 
doloroso: lo ‘spogliare ‘altri principi ‘dei Joto 
possedimenti. Ma lo ha fatto perchè è con- 
vinto essere tale provvedimento necessario 
al bene della patria. Ed anche questo ha ia- 
caricata la deputazione di riferire (alla Ca- 
mera. + 

I giornali (di Berlino recano che|larGom: 
missione della Camera «prussiana incaricata di 
riferire sul bill d’indennità chiesto! dal go- 
verno pei bilanci de’ quattro ultimi lanni, ha 
invitato il governo a’ comunicate tute fi conti | 
relativi alì’ amministrazione . finanziaria’ del 
paese durante quel periodo. ‘11 ministro delie 
finanze vi ha aderito. 

Togliamo dai -giornalifrancesi ivseguenti 
dispacci telegrafici: 

« Monaco (Badisrà) 28 agosto. 
at Oltre un'indennità di guerra di 30 mi. 
licni di fiorini, la Baviera ‘cedè ‘alla Prussia i 
distretti d’Ocb, Gersfeld, Hilters e Tann (nella 
Bassa Franconia) che rappresentano una po- 
polazione di 40,000. abitanti. » 
« Vienna, 22° agosto. 

« La Gazzetta di Vienna pubblica i doca- 
menti relativi salla demissione del signor Di 
Beust. Questi dichiara che avendo: là Prussia 
ricusato di ammetterlo personalmente alle 
trattative di pace, si, vede costretto a-riti- 
rarsi, per non creare ostacoli ai negoziati. » 

I giornali austriaci recano che il generale 
Clam Gallas ha intenzione di recarsi a ‘vivere 
in Belgio. 

Leggiamo nell’Etendard del 24 : 

«Il gorerno svedese, in qualità di firmay 
tario dei trattati del 1818, ha, dicesi, indi- 
rizzata ai suoi agenti accreditati all’estero , 
una circolare intorno agli avvenimenti: di 
Germania. 

«Il tuono di questo documento sarebbe, 
per quanto ci .si assicura, poco benevolo per 
la Prussia e tenderebbe-a stabilire che -gli 
aîti di questa’ potenza, compiuti all'infuori 
del diritto internazionale, non possono es- 
sere considerati che come fatti, riguardo ai 
quali. le potenze devono. riservare la loro 
intera libertà, » 

Leggiamo nella France del 24: 

« La squadra francese corazzata d’evolu- 
zioni è di ritorno al golfo Juan, dovesi crede 
che rimarrà alcune settimane, » 


[Corrispondenza particolare dell’Opinione.] 


che vsiv riferisce: alla» determinazione della 


parte rispeltivamente spettante ai. due paesi 
sulle. proprietà federali.:L’Austria reclama il 
terzo; ma la Prussia mon vuole accordar- 
glielo. Una volta’ poi che questa “questione 
sia stata regolata coll’Austria, converrà pros 
‘cedere ad un secondo riparto fra la Prussia 
edi minofîi Stati comproprietarij. 

Il genarale Manabrea_.è partito. per Vienna 
ma. non senza essersi prima posto d'accordo 
coll’imperatore. i 

Le prove del Don Carlo di Verdi vanno 
innanzi all'Opéra anche in assenza dell’illu- 
stré compositore il quale ha dovuto abban: 
donare momentaneamente Parigi. Egli si è 
afidato' interamente nel'maestro ‘Vaithrot;. 


Parici, 23 agosto. — Il giornale ufficiale 
dell'impero si limita ‘a prendere nota delle 
conquiste della Prussia, e degli ‘accomoda- 
menti di questa coi vinti, senza accompa- 
gnare questi fatti colla menoma osservazione. 
Esso ne parla con quella stessa indifferenza 
come se si trattasse degli affari della China.. 
Eppure dopo quelle che è avvenuto in se- 


cia, sebbene ‘essa ‘non yi abbia insistito, non 
è possibile ’supporre che il governo impe- 
riale sia divenfato. così ‘indifferente per ciò 
che succede in Germania. È assai. più ragio- 
nevole credere che il gabinetto delle Tuileries 
non reputi il momento opportuno per insi- 
stere sulle ste. domande, ma che si riservi 
in avvenire. Del resto, siccome le annessioni! 
cha sono in via di compiersi dall'altra parie 
del Reno, non sono 1’ ultima parola ‘del si- 
gnor di Bismarck, così la attuale .desistenza 
del gabinetto. delle Ttileries: Ron; è punto 
l’altima parola dell’imperatore. ‘Ed' è ap- 
‘punto allo scopo di un miglior assestamento | 
per 1» avvenire fra la Prussia ela Francia 
che. si è supposto deleba prossimamente ‘av- 
yenire a Biarritz un incontro fra 1’ impera- 
tore e il signor di Bismarck. Frattanto in 
Germania e sopratutto va-Berlino si. è molto; 
preoccupati delle intenzioni della Francia, 
colla ‘quale si teme che la Prussia non possa 
conservare a lungo le attuali amichevoli re- 
lazioni. Il fatto si. è che qui, mentre -si-la- 
scia compiutamente nell!-ombra la quistione 
della ‘rivendicazione dei .com'bi. al: setten- 
{rivne, ‘tuttà la stampa @ quella officiosa in 
articolare toa laica, sfuggire 'occasiòne pr 
censurare severamente; il. modo .con cui la 
Prussia procede ale annessioni. + + 
Il Pags'di questa sera pubblica una luoga 
corrispondenza, dall'Annover, afehdo cura di 
porla in evidenza, premettendole un, cap- 
pello; nella quale si contengono i più acerbi 
Jameati ‘controfl ‘diritto di conquista applicato 
dalla Prussia agli, Stati del Nord." © © 
In questa, corrispondenza. si. dice, che un 
jndirizz0 ‘coperto da più di 20-mila firme 
vénne ibviato al re'di Prussia it quale non 


dellAnnover sottovla dinastia de'suoi re. «Il 
per fafe sottosérivere un controiridirizzò. 


sua attiva crociala contro, ciò che essa. chia- 
ma le:usurpazioni della’ Prussia ; ed annun- 
cia che }a Germania meridionale si tostituirà 
all'infuori della, i0116N%A. PrUSsiaRanzini..s 

Fra 1» difficollà che ritardano ancora Ja 
conchiusione del trattato, di P fra dla Prps- 


sia @ l’Austria; bisogao' ariti rare quella 


guito ai reclami di confini fatti dalla Fran: 


4 Arti in l'ufficio di Sotto-commissione per 
"la sud 


ba Folu'o riceverlo. In questo indirizzo $i do- | 
mandata Ja conservazione délla autonomia | 


signor di Bismark tenta, si dice, ogni mezzo‘ 


. Anche il giornale Ja-France continua Ja, 


quello che ha-posto in iscena anche- l'Afri- 
cana di Meyerbeer, non essendo il;concorso 
‘di Fetis stato che nominale. i 
Si dice che il ministro Rouher sia incari.* 
cato di tina inchiesta ‘sulla questione d'Africa 
che è stata’ trascurata dopo ‘e complicazioni ' 
germaniche. 
_Si sta fabbricando una grande quantità di 
fucili ad ago sul sistema Chassipot. 


ee 
ATTI, DEFIGIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 25 corrente | 
contiene: 

4, Un decreto di-S. A. R. il principo Eu- 
genio in data del 4 agosto, con il quale è 
instituita in Pavia, e per vegliare su tutta la 
provincia, una Commissione consultiva di 
belle arti, dipendente dal Ministero délla pub- 
blica istruzione e presieduta da! prefetto di 
quella provincia. 

La Commissione si dividerà in tre sezioni, 
Una di pittura © scultura, una di architettura 
ed una di archeologia ed erudizione storico» 
artistica. 

Ciascuna sezione sarà composta di tre con- 
sultori, uno eletto dal ministro della pub- 
blica istruzione sulla ‘proposta ‘del prefetto, 
un altro dal Consiglio provinciale, ed il 
terzo dsl Consiglio ‘comunale della città di 
Pavia, 

2. Un R. decreto dell’I1 agosto, con il 
quale il commissario straordinario, del Re 
nella provincia di Treviso è incaricato del- 
Pamwinistrazione provvisoria della provincia 
di San Donà. 

3, Un R. decreto dell'Il agosto , con il 
quale l'avv. Giuseppe Zanardelli, deputato al 
Parlamento nazionale, è nominato commis- 
sario straordinario del Re per la provincia” 
di Belluno. 

4. Un decreto di S. A. R. il principe Eu- | 
genio; -in data--del-45-agosto,, a tenore del 
quale: sono instituiti. nel.titolo 2°, perte Aa, 
del bilancio passivo delle finanze pel 1866 i 
seguenti due ‘capitoli, @ vi sono assegnate in 
complesso lire due milioni e cinquecento 
mila ripartitamente come appresso: 

Capitolo 53 -dis. Interesse dell'4 112 per 010 


‘sul mutuo di'250 milioni di lire imposto alla 


Banca nazionale col Regio decreto 1 mag- 

gio 4866, n. 2872 L. 2,000,000 
Capitolo ‘53 ter. Spese per l'at- 

tuazione del prestito nazionale di aLe 

350 milioni di lire ordinato col 

R! decreto 28 luglio 1866 ,. nu- 

mero 3108. , 


Totale. L. ‘2,500,000 
2, Un decreto di S.A. R. il priacipe Eu- 
geniò tin [data dell'A ‘agosto, ‘a tenore del 
quale sono autorizzate  nuoye ‘e. maggiori 
spese sui bilanci 4861, 1862, 1863,, 4864, 
1865 e 1866 dei vari Ministeri per la com- 
plessiva somma di lire quindici milioni quat- 
trocento: ottantaquattro mila cinquecento’ no- 
Yantacinque e cent. sessantatte (L. 15,184,598 
cent. 63) da’ ripartirsi fra i diversi, capitoli 
designati nei quadri ‘A, B, C, D, E, F, an- 
nessi al decreto. y 
i. 6, Disposizioni nell’uffizialità dell’esercito è 
nei corpì volontari italiani. 


500,000 


BELLE ARTI 

Riceviamo, con preghiera d’ inserzione, il 
seguente; programma : 

Il Mipistero d'agricoltura, industria e commer- 
cio emanava il 23 dicembre 1868 un R. decreto 
(2723) allo .scopo..di: preparare il concorso del- 

ia all'Esposizione universale dei. prodotti del. 
l'agricoltura, dell'industria e delle belle arti, che 
sarà aperta in Parigi jl 4° maggio 1867. 4 

Instituiva presso (di sè Commissione reale 
centrale, temporanea, coll’inearico di promuovere, 
eregolàre l'invio. dei prodotti industriali e arti- 
stici nazionali; e«di farevigli studi occorrenti a 
chiarire i progressi fattivin seguito: alle; Esposi- 
zioni' clie ebbero luogo in Parigi) Firenze e Lon- 
dra negli anni 1858, 1861 e 1862) nom che a° 
dare,muovo e. più efficace stimolo a maggiori 
avanzamenti ;.e conferiva, cogli articoli: 2 e 3, 
alinea 9, alla R. Accademia Albertina di Belle 


letta Esposizione eòl mandato di esercita 
rè la propria ‘attribuzione nelle provincie di A& 
léssahdtia, Clineo, Novara e Torino: da 


| mersi invariabile; 


| ‘giudizio, dovendo l' invio a questa mostra mon- 


Presidente: S. E. il marchese Arborio di Bre- 
mé ferdinando, presidente, della R, vAccademia 
Albertina, ecc. ece. " 

Segretario : Gav. prof. Biscarra Carlofelice, pit- 
tore; segretario «della ‘Regia Accademia: Alber- 
tina, 

Consiglieri: Cav. prof. Ferri, Gaetano, pittore, 
I. di vice-presidente; Comm. prof. Vela Vincen- 
20, scultore; Cav. prof. Gamba Enrico, pittore; 
Cav. prof. Gastaldi Andrea, pittore ; Cav. prof. 
Volpato: Giovauni, incisore; ‘Cav: prof. Gonin 
Guido; pittore; Cav. prof. barone Gamba Fran: 
cesco; pittofe di marine, “ 

La Sotto-commissione investita. della facoltà 
di proporre alla Reale Commissione centrale 
lammissione degli espositori @ di presiederé al 
ricevimento ed alla Spedizione delle loro pro- 
duzioni (vedi art. 23 del precitato regolamento), 
ravvisa pertanto ‘opportuno di, fare le seguenti 
partecipazione: > 
16% Ilutermina ‘utile per Ja consegna degli. 0g- 
getti “d’arte ‘da farsi alla sede.della Sottorcom- 
missione .(via'6 palazzo della;R. Accademia Al- | 
bertina,:N: è) è fissato dal 4° al 40vottobre ‘del 
corrente anno ‘inclusi vamente: 

8'2Tn ali giorni l'ufficio apposito della Sotto- 
‘commissione--sarà ‘aperto dal mezzogiorno alle 
2 pomeridiane. Ivi si terranno gli elenchi di 
serizione e si i 
provvisoria degli oggetti presentati. 

:$n3, La, classificazione emanata dal regola- 
mento generale francese distingue gli oggetti a 
presentarsi nel modo seguente: 
4a categoria — Opere d'arte (classi dall'1 a 5):L 
Crassa da — ‘Pitture adolio Palazzo, Galleria 4), 

Pitture su tela, su legno, su carta e su into- 
machi diversi, 

a CLASSE 2.3. Pitture diverse e disegni 

: (Palazzo, Galleria 4). 

Miniatura ‘acquerelli, pastelli e disegni d'ogni 
genere! pitture sn smalto, su maioliea e su por- 
‘cellana’, cartoni per pitture su vetro @ per af- 
freschi. 

CiAsse 3.a — Svulture e incisioni su medaglie 

(Palazzo, Galleria I). 
- Scultute in rillevo, Bassi rilievi, Sculture ri- 
Jevate di sottomano e cesellate. Medaglie, cam- 
mei, pietre incise. Nielli.. 

Cuasse 4.a — Disegni e modelli d’ architettura 

(Palazzo, Galleria I). 

Studi e frammenti, Disegni e modelli di edi- 
fizi. Ristaurazioni ‘secondo le ruine, o altre me- 
mMorie. 

Grasse B.a — Incisioni e litografie 
(Palazzo, Galleria I). 

Incisioni in nero. Incisioni policrome. 

Litografiein nero, a matita e a pennello, Cro- 
molitografie. 

$ 4. Sono ammessibili all Esposizione le opere 
d’arte eseguite. dal 1° gennaio 1835 in poi 
(V. art. 65 citato Regolamento). 

Ne sono escluse; 

A. Le copie, anche. quando. riproducano. 
un’opera in. un genere differente da quello del- 
l'originale. 

B. I quadri a olio, le miniature, gli atque- 
relli, i pastelli, i disegni, dd i Cartoni per pitture 
su yetro.e per affreschi, se non sono inquadrati. 

°C. Le sculture interra non cotta, 

. 8 È. Gli oggetti. d'arte, dovranno essere ,aC- 
compagnati «da; dichiaraziobe firmata dall’ espo- 
sitore, portante? L, 

4, Il nome, cognomò, patria, domicilio del me- 
desìmo, qualifica di autore dell'oggetto da e- 
Spore ; 
si Descrizione -e titolo degli oggetti da esporre, 
la classe cuisessi appartengono (secondo la di- 
stinùta ‘del paragrafo precedente), le. misure.di 
spazio chéognuno occupa il lunghezza, altezza; 
profondità, compresa la cornice, se, dipinto, di- 
segno o simili,, e compreso il piedestallo, se og- 
getto di scultura, Ù a Ro 

3. Il peso approssimativo degli oggetti im. 
ballati; : 

4. Prezzo-dei medesimi, se vendibili, da rite- 


* 8 6. Gli oggetti darte presentati saranno sot- 
toposti a serio esame d’ ammissione, @ relativo 


diale favorire non tanto l interesse. privato degli 
espositori, quanto concorrere a presentare, col 
maggior possibile decoro. un saggio. dell’attuale 
valore artistico della nazione italiana all' estero; 
$ 7. I soli oggetti d’ arte stati giudicati degni 
d’ ammissione da. un ' giurì ‘speciale godranno 
della franchigia di'viaggiò , ‘andata; e. ritorno , 
dalla sede della‘ Sotto-commissione al palazzo 
dell'Esposizione in Parigi. 
$ 8. Lespese di trasporto dal domicilio dell'E- 
sposizionesalla; sede della } Sotto-commissione e 
‘viceversa sonova:carico del medesimo. 
Torino; ‘20 agosto 1866. a 
Per la Sotto-commissione 
C. F. BISCARRA, 


"NOTIZIE OLE 


L'articolo relativo alla cessione del Verieto | 


»Schede.di.riceyuta.. 


all Italia ‘inserito a richiesta del Governo 
del Re' riel ‘trattato * austro-prussiano  di- 
mostra come Ja nostra diplomazia. abbia 
messo a profitto il periodo d’aspettazione 
che. parve lungo all'impazienza del paese, 
È <hiaro* che nè: la Prussia tenne in 
minor contò di prinia alleanza! italiana, 
fiè Austria rifaggì dal.riconoscere. piena- 
«mente cd il regno d'Italia e la riunione 
diretta del Veneto ad esso. . . > 
Contrariamente a voci corse, non vi 
saranno indennità di sortà, ma! solo ‘una 


"In conformità di tale strazione costituitasi in 
séno, della (R. Accademia Albertina la detta Sotto- 
commissione, in. forza, del Regolamento, perla; 
sezione: italiana, approvato e.unitoyal R. decreto, 
n. 2723, 23 dicembre 1865; ‘articoli Qi24, sir 
Volge alli illmi signori prefetti ev sotto-prefetti 
delle sòpradette provincie, invitandoli aprocae-. 
ciaré la pubblicazione delle disposizioni neces- 
sarie a conseguire la più utile raccolta degli. og- 
getti, d'arte da esporre, affinchè ogoi provincia 
possa concorrere a far sì che l’Italia figuri de- 
gnamente al solenne convegno. del-mondo eco- 
nomico. wi È 
v La Sottocommissione è costituita nelle seguenti 
persone: ? 


equa liquidazione del debito speciale delle 
provincie cedute. . ii 

© Gosìla pace è solidalé tra la Prussia e 
l'Italia ; è se il mostro ‘trattato non sara 
‘firmato «se. non fra alcuni giorni ol le ra- 
gioni ne sono’ la complicazione dei nego- 
ziati «che si son dovuti condurre dal Go- 
Vernò con ‘la Prussia, la Francia e PAu- 
«striacad-un 4empo;-più.lequistioni di con- 
fine che forse non sono ancora esaurite. 


pri LG 


L'atto di cessione della Venezia all’im- 
peratore Napoleone deve: esser firmato a 
Vienna dal duca di Gramont, qual rap- 
presentante della Francia. 


'Dispacci di Parigi recano che lo stato 
della salute dell’imperatore . Napoleone è 
da qualche giorno. migliorato. 


Nella ‘Gazzetta Ufficiale del 25. corrente si 
legge : 

Il Consiglio provinciale «della provincia di 
‘Abruzzo Citeriore ha, deliberato. di assumersi 
direttamente per conto di ‘quella provincia 
la quota per intero del prestito nazionale 
assegnata a {tutti i icomuni della provincia 
stessa, i 
CASI E MORTI DI CHOLERA 
+ Napoli, — Dal meziodi del 23 a quello 
del 24: casi 24, morti 43. > 

Id, — Dal ‘imezzodi del 24. a llo del 
28: casi 33, morti 15, più morti9 ‘dei giorni 
precedenti. 

Genova = Dalle 9 del 24 alle9 del 28.» 
casi 37, morti 24. . 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 

Vienna, 24. — Ufficiale. Il trattato di pace 
tra la: Prussia:e l'Austria à stato firmato ieri 
sera. Venne fissato un termine di tre setti» 
mane per lo sgombro delle provincie au- 
striache occupate dalla Prussia. 

Trieste, 24 — Sctivono da Atene ia data 
del 48: 

Il re dichiarò ai ministri delle potenze 
protettrici che non. poteva restare indiffe - 
rente per la situazione delle popolazioni 
greche di Candia, e li pregò di comunicare 
questa. dichiarazione ai loro governi. 

1 candioti residenti in Atene hanno for- 
mato un’ associazione patriottica. Il ministro 
oftomeno ha reclamato. 

GP'insorii di Candia hanno offerto il co- 
mando in capo al. generale Kallergi; il re 
non ha autorizzato il generele ad accettarlo, 
volendo prima conoscere il risultato delle 
pratiche fatte presso le potenze protettrici. 

A Patrasso le autorità hanno impedito una 
dimostrazione contro i turchi. 

Berlino, 24. — La Gazzetta del Nord dice 
che gli attacchi della Gazzetta della Croce 
contro -il Re d’Italia, alleato della Prussia, 
sono inconvenienti. Il partito conservatore 
deve tener conto dei fatti compiuti, come ha 
fatto il partito progressista, e deve abbando- 
nare ogni avanzo della antiche antipatie 0 
simpatie, La Gazzetta. del Nord fa osservare 
che T'italia fa per la Prussia un potente.soc- 
corso sia dal lato militare che dal diploma- 
tico. 

Vienna, 25. — La Presse crede di sapere 
che Belcredi darà le sue dimissioni, le quali 
saranno: accolte con soddisfazione dagli un- 
gheresi. 

Torino, 25. — 'L’imperatrice del Messico 
è arrivata ieri sera a Torino. Fa ossequiata 
alla stazione dalle ; Autorità politiche, militari, 
municipali, e da un rappresentante della Casa 


Reale: S. Mi prese alloggio all'albergo d'Eu- 


ropa. 

Berlino , 25. — Nel trattato di pace firmato 
‘ieri a Praga fra la Prussia e l’Austria ve nne 
inserito, dietro domanda dell’Italia, il seguente 
articolo: , 

« Iù esecuzione dell'articolo 6° dei preli» 
minari di Nikolsburg ed avendo l'imperatore 
dei francesi il 29 luglio fatto ufficialmente 
‘dichiarare a Nikolsburg, che per quanto con- 
cerne il" governo dell’imperatore il Veneto 
appartiene ‘all'Italia , per esserle consegnato 
allaconclasione della pace, l’imperatore d'Au- 
stria aderisce a questa dichiarazione ed ac- 
consente alla riunione del Regno Lombardo- 
Veneto al Regno d’Italia, senza altra condi» 
zione onerosa che la liquidazione dei debiti 
che saranno riconosciuti spettanti ai territori 
ceduti in conformità al precedente stabilito 
dal trattato di Zurigo. 


Vienna, 25, — La Gazzetta di Vienna an- 
nunzia che l'Austria aderì. alla convenzione 


di Ginevra. 


La "Presse dice che il-trattato di-Praga 
contiene 14 articoli con alcuni protocolli circa 
il trasporto delle truppe, lo scambio dei pri- 
gionieri e le proprietà federali. 

La Nuova Stampa libera conferme che la 
cessione ‘ della. Venezia è fatta senza alcuna 


restrizione. 


Il Fremdeublatt assicura che le questioni 
relative alla costituzione verranno regolate 
dopo la conclusione della pace. Sarà conser- 
vato il'principio: dualista.. Un manifesto im- 

eriale ‘accorderebbe all’Ungheria un Mini. 
‘stero responsabile com competenza ristretta, 
‘onde mabtenere l'unità dell'inipero. L'impe- 
fatore soggiornerebbe a Buda alcuni mesi di 

ni anno. < 
o Pavigi, 25 agoste.. 
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Elissireantivenereo vegetaleD’Hysichr 


Del Farmacista BOCCA. GIOVANN*; Via Principe Tomaso; N.12;Torlno 


Impurità del sangue, gonorree, sroli, fiori bianchi, ulceri, espulsioni cutanee, 
vermi, stomaco debilitato, dolori della spina dorsale, perniciosi ‘è tristi‘ effetti. del 


mercurio, Jodio, scrofole; ogni; specie di; sifilidi, mancanza! di menstruî, malattiò 


degli occhi, glandole tumefatte, sterilità e moltissime altre malattie; seine ottenne.» 


certa e radicale guarigione senza alcun regime, nò astensione par 
ticolare di vitto, è fu riconosciuto il più potente e sicuro FARMACO..anti- 
colerieo; riorganizza-le funzioni digestive, distraggendo.i germi, venefici. — 
(quattro) coll'opuscolo, 4.a edizione 1866. 
RALSAHO VIRILE D’'HYSL cun 

Coll’uso di questo Balsamo sommamente tonico; stimolante, ed appetitivo, senza 
alcun danno, la # ma umana: vien ‘ricondotta. al primiero, grado di virilità) 
affievolita da impotenza, debolezza degli organi sessuali, malattie nervose, pri- 
vazioni, abuso di piacéri, assuefazioni segrete, paralisi; ‘avanzata ‘età, ed efficace 
nellà sterilità femminile. — L. 4. ‘colle istruzioni indicanti Ja cura.‘ 4.a edizione: 
1366. (Moltissimi continui documenti provano l'efficacia). 


Depositi: Torino, Bonzani, Doragrossa: Taricco, piazza ‘San Carlo; Alessan- 


dria, Oviglio;;: Vercelli, BerteWetti; Milano, Biraghi, Corso Vittorio Emanuele; Gè: | 


novay Lertora,; Firenze, Signorini ; Cagliari, Daga, ed ini tnite:le farmatie estere: 
e N (Gori Valli postale franco si spedisce); x 
Ad ogni flacon va unita la 4a edizione. dell'opuscolo 4866, ampliata di,guari- 
gioriilcogli- attestati ‘di chiarissimi. pratici, Hb " 
NB. Nella farmacia Bruzza in Genova non Irovasi più alcun deposito. 


| ASK pel 1° novembre un 

appartamento! ‘in ‘2° 
piano di ne 16/stanze nel quartiere del 
Maglio. — Dirigersi via, Cavour, n° 2 
p° 2° 


4 UFFICIO DI SPEDIZIONE 


straordinario per le forti,.commissioni;. 


sono | essere ‘sopravvenuti. _ 


dei signori HAASENSTEIN» E: VOGLER 
i Basiléa, Parigi, Francoforte 8]IL, Amburgo, Vienna ‘e Berlino 
s'incarica dello, 


INSERZIONI.NEI GIORNALI: 


pori fogli periodici di tuttii paesi 
senza aumento di'\prézzo ‘e promettendosi: prontezza e diserezione. 


Il mostro ‘ufficio offrè-a ‘tutti quelli che hanno' degli ‘annunzi da far inserire, 
leconomia det perto delle lettere e della‘ corrispondenza ,: non che il ribasso 


Essi fanno! giungere, i numeri :giustificativi degli annunci; do 
I CATALOGRI;DEI GIORNALI, Saranno mandati franco e gratis, ed ogni nuoya 
{edizione sarà:completata e rettificata tenendo conto dei cambiamenti che pos- | * 


SETTE. QUARTIERI 


da pîgionare, 8 minuti fuori di Porta 
la Pinti; sulla via/Fiesolana. —Dirigersi 
al sig. Carlo, Biagiotti, al cancello della, 
Villa Liverani. 


DI'ANMUNZI*NEI: GIORNALI | 


APPIGIONANSI sosti n 


palazzo antico. 


presso il portiere. 


Recapito, Fondaccio San Spirito, 2° 31, 


Esempio di virtù patria 
0 LA:BATTAGLIA DI GAVINARA 1530 


Opuscolo interessante che si vende în Firenze a cent. 50 da tutti i 
librai. a totale beneficio dei feriti in guerra. 


L'TPRICIO: SUCCOASALE 


DIO GNA 


‘in "Torino, via delle Fiuanze, 19; 
incaricato div ricevere le inserzioni, è. gili annunzi a 


gli ‘abbonamenti pel giornale L'Opinione. 


OBARIO. BEBLE SFRADE NFERBATE BOMANE (Sesione Nord) E CENTRAEE TOGCANA 


ViZio CUMULATIVO 
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